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Oltre 100 milioni di euro in un 
decennio dispensati dalle Re-
gioni al colosso delle revisioni 
dei conti Kpmg, dove il con-
trollore dei bilanci sanitari re-
gionali finisce per essere lauta-
mente pagato dal controllato, 
per funzioni  che potrebbero 
essere  svolte  da  Ministero  
dell’Economia e Agenas, l’A-
genzia pubblica per i servizi sa-
nitari regionali. Nelle Regioni 
in piano di rientro per i deficit 
sanitari le cose vanno così, in 
barba alla trasparenza di veri-
fiche contabili e del  rispetto 
dei  Livelli  essenziali  di  assi-
stenza (Lea). Compito affida-
to a Kpmg e altri advisor. 

E che le cose non filino del 
tutto lisce lo dimostra il fasci-
colo  aperto  dalla  Corte  dei  
Conti e l’inchiesta della Procu-
ra di Reggio Calabria sul paga-
mento di doppie fatture a una 
clinica privata,  nonostante  i  
calabresi dal 2009 paghino 4 
milioni l’anno alla multinazio-
nale per tenere sott’occhio i  

conti. L’ultimo contratto stipu-
lato dalla Consip con Kpmg e 
la Bocconi per affiancare le Re-
gioni sui conti sanitari e il ri-
spetto dei  Lea è  del  giugno 
2018. Vale più di 13 milioni e 
interessa  Abruzzo,  Calabria,  
Campania, Lazio, Molise e Si-
cilia, mentre il Piemonte ha sti-
pulato un suo contratto a fine 
2017 del valore di circa 6 mi-
lioni. Appalti che si susseguo-
no in realtà da 10 anni per un 
valore che secondo Agenas su-
pera i 100 milioni. 

Ora però a volerci  vedere 
chiaro è il vice ministro della 
Salute, il M5s Pierpaolo Sileri. 
«Il ricorso alle società di consu-
lenza da eccezionale è diventa-
to  la  regola,  senza  peraltro  
che, come dimostrano gli anni 
trascorsi, ci sia stato un trasfe-
rimento di  competenze e di  
know how verso le ammini-
strazioni regionali in difficol-
tà». Un compito “formativo” 
che era invece previsto sin dal 
primo contratto, ma evidente-
mente mai svolto, visto che si 
è proceduto di rinnovo in rin-

novo. «Peccato – ricorda Sileri 
– che nel frattempo sia avvenu-
to uno sviluppo esponenziale 
delle  attribuzioni  conferite  
agli enti vigilati e in particola-
re all’Agenas, grazie a una ini-
ziativa legislativa da me pro-
mossa, che ne ha riconosciuto 
il primato nello svolgimento 
del monitoraggio, anche pre-
ventivo,  dell’andamento  dei  
servizi sanitari». Una funzio-
ne stabilita dall’articolo 513 
della legge di bilancio 2018 e 
che, ricorda il direttore di Age-
nas,  Francesco  Bevere,  «ha  
consentito di  far crescere di  
100 unità l’organico dell’Agen-
zia. La nostra – continua Beve-
re – è invece un’azione di soste-
gno che, a differenza dell’ap-
proccio consulenziale, ha an-
che l’obiettivo di rendere auto-
nome le organizzazioni sanita-
rie». Che qualcuno evidente-
mente non ha interesse a cen-
trare. 

Anche se ora Sileri dichiara 
di «voler perseguire un percor-
so di internalizzazione dell’at-
tività volte a garantire la tute-
la del diritto alla salute, anche 
in  un’ottica  di  trasparenza.  
Nella convinzione che solo l’i-
stituzione pubblica può salva-
guardare l’integrità del siste-
ma attraverso azioni di soste-
gno non onerose, che mirino a 
rendere autonomi i  livelli di 
governance  regionali».  So-
prattutto riguardo il monito-
raggio dei Lea. Da qui la propo-
sta di spostare almeno parte 
delle  risorse  dai  consulenti  
esterni «alle Agenzie vigilate 
dal Ministero della salute, che 
possono svolgere i medesimi 
compiti». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Sit in dei Vigili del Fuoco ieri 
mattina  a  Montecitorio  per  
chiedere che nella manovra fi-
nanziaria siano inseriti prov-
vedimenti che consentano l'e-
quiparazione retributiva e pre-
videnziale  dei  pompieri  con  
gli altri corpi dello Stato. Alla 
manifestazione hanno aderi-
to i sindacati Conapo, Apvvf, 
Sindir Vvf e Dirsta Vvf «Sia-
mo il  Corpo meno pagato», 
hanno detto chiedendo di es-
sre rispettati anche da vivi.

ROMA

«Gli indizi si sono considere-
volmente  indeboliti  a  causa  
del lungo arco di tempo tra-
scorso dagli eventi in questio-
ne». È la motivazione della pro-
cura svedese per interrompe-
re le indagini preliminari sulle 
accuse di stupro nei confronti 
di Julian Assange, in prigione 
in Gran Bretagna dopo essersi 
a  lungo  rifugiato  nell’amba-
sciata dell’Ecuador a Londra. 
Un fascicolo aperto e chiuso a 

più riprese negli ultimi 10 an-
ni.

Cade così l'accusa di stupro 
nei confronti del fondatore di 
Wikileaks, che resta intanto in 
carcere nel Regno Unito in at-
tesa della possibile estradizio-
ne negli Usa dove lo attende 
una controversa imputazione 
per spionaggio, sebbene un ap-
pello alla decisione potrebbe 
comunque ancora essere avan-
zato  presso  il  ministro  della  
Giustizia svedese. Lo ha preci-
sato la vice stessa procuratrice 
Eva Marie Persson. 

Assange si è sempre procla-
mato innocente: chiamato in 
causa da due conoscenti svede-
si che lo accusavano di aver ap-
profittato nel dormiveglia per 
fare sesso senza preservativo, 
dopo un primo rapporto pro-
tetto consensuale. —

l’ex terrorista

La Cassazione
conferma
l’ergastolo
per Battisti
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«Se qualcuno ha sbagliato de-
ve pagare senza sconti: non 
può avere una seconda possi-
bilità chi commette reati con-
tro un bambino. Sotto inchie-
sta ci sono però persone non 
la Regione». 

Lo ha detto il  presidente 
dell’Emilia-Romagna, Stefa-
no Bonaccini alla presenta-
zione  della  relazione  della  
Commissione speciale  d’in-
chiesta per la tutela dei mino-

ri. Il ministro della Giustizia 
Bonafede ha presentato i da-
ti della Squadra speciale di 
giustizia istituita dopo l’in-
chiesta di Bibbiano. Sono sta-
ti 12.338 i minori allontanati 
dai  genitori  dal  1  gennaio  
2018 al 30 giugno 2019 e col-
locati  nel  cosiddetto  “am-
biente terzo”, un’altra fami-
glia o comunità, con una per-
centuale di 23 collocamenti 
al giorno. Il 12,5% dei bimbi 
allontanati (1540) è rientra-
to in famiglia. —

le inchieste dopo bibbiano

Bonafede: dal 2018
12mila minori tutelati

ROMA

Nessuna  marcia  indietro:  
Battisti resta a Oristano a 
scontare l’ergastolo. La Cas-
sazione ha  confermato la  
massima pena per l’ex terro-
rista dei Pac Cesare Battisti. 
È stata la prima sezione pe-
nale della Cassazione a di-
chiarare inammissibile il ri-
corso presentato dalla dife-
sa contro l’ordinanza con 
cui, il 17 maggio scorso, la 
Corte di Assise di appello di 
Milano  aveva  negato  la  
commutazione della pena 
dell’ergastolo in quella di  
trent’anni di reclusione. 

«Noi siamo una famiglia 
in attesa, vediamo cosa suc-
cederà in futuro», commen-
ta il nipote, Antonio Batti-
sti. «Questa decisione prefe-
risco  non  commentarla  –  
aggiunge  soltanto  –  Noi  
continuiamo ad andare  a  
trovarlo in carcere. È abba-
stanza sereno, continua a 
fare quello che ha sempre 
fatto: scrive romanzi». 

Soddisfatto  il  ministro  
della Giustizia Alfonso Bo-
nafede: «Non commento la 
sentenze, ma prendo atto 
di una decisione che ha con-
fermato la fondatezza della 
linea di governo». E aggiun-
ge che il rientro «è stato un 
momento importante e c’è 
un consolidamento in più». 

La decisione della Cassa-
zione,  in  realtà,  riscuote  
consensi di politici anche di 
schieramenti opposti. Sod-
disfatto anche il leader del-
la Lega Matteo Salvini che 
al momento del rientro era 
ministro dell’Interno e orga-
nizzò una contestatissima 
conferenza  stampa  per  il  
rientro. «È un’ottima noti-
zia perché c’è qualcuno a si-
nistra che più  che con le  
guardie sta con i ladri. Sape-
re che un terrorista delin-
quente finirà la vita in carce-
re penso sia un minimo ri-
sarcimento ai troppi paren-
ti delle vittime del terrori-
smo di qualsiasi colore». 

Parole non molto diverse 
sono quelle di Stefano Pedi-
ca del Pd: «Finalmente si è 
chiuso un capitolo vergo-
gnoso. Ho vinto una batta-
glia fatta di tante proteste 
in piazza. Oggi posso dire 
che giustizia è fatta». 

Per Forza Italia a parlare 
è la deputata Elvira Savino: 
«Dopo  la  lunga  latitan-
za-villeggiatura in Brasile, 
adesso il posto giusto per 
l’ex esponente dei proletari 
armati per il comunismo è 
il carcere a vita». —

FLA. AMA. 

Cesare Battisti
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